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Abstract 

Il presente studio si pone come obiettivo quello di valutare se e quanto gli stili genitoriali percepiti dai figli correlino con 

l’aggressività agita dai figli adolescenti e giovani adulti nei confronti dei genitori stessi. Lo studio è stato condotto su 631 

soggetti, di età compresa tra i 12 ed i 26 anni.  

Dopo avere valutato la percezione degli stili genitoriali dei figli e l’aggressività da questi ultimi agita, è stata condotta un'analisi 

correlazionale. I risultati mostrano, in linea con precedenti ricerche presenti in letteratura, che l’adozione di uno stile autoritario 

ed uno stile permissivo sono associati ad un aumento dell’aggressività nei figli. Di contro, l’adozione dello stile autorevole 

invece correla negativamente con l'uso della violenza del figlio rivolto ai genitori.  
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Abstract 

The present study has the purpose of assessing if the parenting styles perceived by the children correlate with the 

aggressiveness acted out by adolescents and young adults children against their parents, and how far this link is. The given 

study has been conducted on a sample of 631 subjects, with an age between 12 and 26 years old. 

After the evaluation of the perceived -by children- parenting style, and the assessment of the “child-to-parent-violence”, a 

correlation analysis was conducted.  

The results show, according to previous studies, that the adoption of an authoritarian or a permissive parenting style is 

associated with an augmented child-to-parent aggressiveness. Conversely, the use of an authoritative style negatively correlates 

with child-to-parent violence. 

 

Key words: Parenting styles, “Child-to-parent” violence, Interpersonal communication 

 

Introduzione 

Lo studio qui presentato ha lo scopo di indagare la correlazione tra gli stili genitoriali adottati all’interno 

del nucleo familiare (Baumrind, 1971) e la violenza child-to-parent (Cottrell & Monk, 2004) agita da 

adolescenti e giovani adulti. Al fine di rendere tale lavoro credibile ed accessibile, le variabili oggetto di 

studio verranno di seguito presentate con una breve digressione teorica con lo scopo di chiarire il 

significato che assumeranno all’interno delle analisi proposte e delle conclusioni di seguito riportate.  

I concetti fondamentali che troveranno una chiarificazione di seguito sono: 

-La violenza child-to-parent (CPV); 

-Gli stili genitoriali. 

Gli stili genitoriali sono infatti strettamente connessi alla violenza child-to-parent e si pongono come 

potenziali fattori di rischio o protezione di questa (Loinaz et al. 2020; Armstrong et al. 2018). Il presente 

contributo, oltre a proporsi come ampliamento ed approfondimento della letteratura esistente sul tema, 

consente delle applicazioni di tipo pratico. Infatti, ricercando negli stili genitoriali le variabili che correlano 

con la violenza child-to-parent si possono sviluppare strategie da applicare nel campo dell’intervento 

familiare e della prevenzione. Nel primo caso, gli stili genitoriali possono essere utilizzati per migliorare i 

programmi educativi familiari, i quali si configurano come comprovata strategia di rafforzamento del 

legame tra genitori e figli; nel secondo caso, pongono le basi per lo sviluppo di strategie preventive ai 

conflitti familiari. 

 

Quadro teorico 

Gli stili genitoriali 

Gli stili parentali o genitoriali sono definiti come la combinazione di fattori quali il tipo di approccio, 

le aspettative nei confronti del/dei figli e la natura della comunicazione genitore-figlio (MacCoby & 

Martin, 1983). Il modello sugli stili genitoriali di Diana Baumrind (1971) è uno tra i più studiati nell’ambito 

della psicologia dello sviluppo. A partire dalla sua teoria “Family attitudes” del 1967, la Baumrind teorizza, 

descrivendoli, i tre stili genitoriali che rappresentano la base teorica del presente contributo: 

In breve: 

- Lo stile permissivo: i genitori che adottano questo stile risultano essere considerevolmente 

aperti ai desideri dei figli, senza tuttavia attuare una forma di ricerca delle motivazioni di tali bisogni. 

I genitori che adottano uno stile permissivo tendono spesso a perdere il contatto con la disciplina da 

impartire ai figli, venendo quindi a mancare di una qualsivoglia forma di controllo nei confronti dei 
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comportamenti dei figli, che arrivano a godere di una libertà totale e spesso incondizionata (Mussen, 

et al, 1990; Cunningham, 1993; Suarez-Relinque et al., 2019) 

- Lo stile autoritario: circoscrivibile come l’esatto opposto dello stile permissivo. I genitori 

autoritari attuano forme di controllo del comportamento fin troppo rigide, che vanno al di là dei reali 

bisogni e desideri dei piccoli. Ai figli di genitori autoritari non è permesso richiedere spiegazioni sulle 

limitazioni ad essi imposti (“è così e basta!”). La cura del bambino viene messa in secondo piano 

rispetto all’obbedienza alle regole ed al controllo dei comportamenti (Bartell, 2005; Johnson, 2006; 

Suarez-Relinque et al., 2019). 

- Lo stile autorevole: spesso definito come un “giusto compromesso”, lo stile autorevole si 

connota come un approccio cooperativo, attento ai bisogni del bambino tanto quanto al rispetto delle 

regole ed all’equilibrio nel controllo dei comportamenti. Al figlio viene spesso concessa la possibilità 

di richiedere spiegazioni e proporre traguardi in linea con le proprie capacità, in maniera quasi 

“democratica”. La comunicazione verbale e fisica non è invasiva bensì “esortativa” (Lamb & 

Baumrind,1978; Klein & Ballantine, 2001). 

Lo stile genitoriale percepito dal figlio può essere viziato da una visione “parziale” della questione, ma 

resta comunque una fonte importante poiché, nello studio qui presentato, la realtà dei vissuti viene 

considerata come un fattore determinante e meritevole di attenzione, al pari di quella intersoggettiva. 

Tra i numerosi contributi presenti in letteratura, è utile menzionare il lavoro di Suarez-Relinque et al. 

(2019) che hanno riscontrato effetti di correlazione tra gli stili genitoriali di tipo autoritario e permissivo 

e la violenza di tipo verbale agita dai figli nei confronti dei genitori; Gámez-Guadix, Jaureguizar, 

Almendros e Carrobles (2012) hanno invece esaminato la relazione tra stile genitoriale e la violenza child-

to-parent utilizzando un campione di studenti universitari spagnoli; infine, Calvete, Orue, Gamez-Guadix 

e Bushman (2015) hanno analizzato la relazione tra stile genitoriale e violenza child-to-parent utilizzando 

due dimensioni della genitorialità (calore genitoriale e genitorialità permissiva). 

 

La violenza child-to-parent 

All’interno di ogni nucleo familiare possono esserci forme di violenza più o meno esplicite che 

rappresentano un problema sociale con rilevanti conseguenze sulla salute mentale e fisica delle vittime 

(Evans, Davies, & DiLillo, 2008; Hamby, Finkelhor, Turner, & Ormrod, 2010; Margolin & Vickerman, 

2011, Calvete, Orue, Gamez-Guadix, & Bushman, 2015). Tra queste, la violenza agita dai figli nei 

confronti dei genitori ha iniziato a ricevere sempre più attenzione negli ultimi anni a causa della sua elevata 

prevalenza (Hong, Kral, Espelage, & Allen-Meares, 2012).

Il costrutto violenza child-to-parent (CPV) (Cottrell & Monk, 2004) è definito nella letteratura scientifica 

come qualsiasi atto di abuso (fisico, psicologico o economico) agito dal figlio nei confronti del genitore 

(o qualsiasi altra figura che assume il ruolo di autorità nella famiglia) (Del Moral et al., 2017). Gli studi 

condotti in differenti paesi del mondo hanno evidenziato che in maggioranza nei casi di violenza child-to-

parent i figli tendono a esercitare prevalentemente violenza di tipo verbale rispetto alle altre forme di 

violenza (Calvete; Orue, & Gonzalez, 2017; Pagani et al., 2009); inoltre, questa è più frequentemente agita 

nei confronti della figura materna rispetto a quella paterna (Calvete & Orue, 2016). 

Per quanto riguarda le diverse manifestazioni di violenza child-to-parent, Cottrell (2001) ha descritto tre 

tipologie di violenza: psicologica, fisica e finanziaria. L'abuso psicologico si riferisce a quei comportamenti 
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che mirano a manipolare, controllare e ferire emotivamente i genitori (intimidazione, fuga da casa, 

minacce, ecc.); l'abuso verbale è un tipo di abuso psicologico e comprende atti come urlare, sfidare, 

sminuire, ecc. L'abuso fisico si riferisce ad atti come spingere, sputare, prendere a calci, ecc. Infine, l'abuso 

finanziario comprende comportamenti quali rubare denaro o beni dei genitori, vendere i beni dei genitori, 

distruggere beni dei genitori, ecc. 

Numerosi studi hanno cercato di rilevare la relazione che intercorre tra gli stili genitoriali e la violenza 

child-to-parent, che è generalmente stata associata allo stile genitoriale autoritario (Calvete; Orue & Gamez-

Guadix, 2013; Contreras & Cano, 2014). Sono tuttavia frequenti anche contributi che mostrano 

un’associazione positiva tra la violenza child-to-parent e lo stile genitoriale permissivo (Cerezo & Ato, 2010). 

Un importante aspetto della presente ricerca è sicuramente rappresentato dall’individuazione e dalla 

quantificazione dei diversi tipi di violenza agita da parte dei figli, nei confronti dei genitori.  

La violenza child-to-parent è soltanto uno dei numerosi fattori che possono rendere la realtà familiare 

più tesa, ma è sicuramente un fattore necessario da trattare nella qui presente rassegna, che ha lo scopo 

di indagare l’interazione tra questo fattore e il suo peso nella polarizzazione del clima familiare. 

 

Ipotesi dello studio 

Il presente studio si propone di indagare una eventuale correlazione tra lo stile genitoriale utilizzato e 

la violenza agita dai figli nei confronti dei genitori stessi. Nello specifico, in linea con la letteratura 

internazionale analizzata, si ipotizza una maggiore correlazione tra lo stile genitoriale autoritario e la 

violenza child-to-parent e tra lo stile genitoriale permissivo e la violenza child-to-parent. 

 

Metodo 

Partecipanti 

Sono stati reclutati volontariamente 631 soggetti attraverso una strategia di campionamento di 

convenienza. Per quanto riguarda il sesso, il campione era composto da 428 partecipanti di sesso 

femminile e 201 partecipanti di sesso maschile. I 631 soggetti che hanno preso parte alla ricerca erano di 

età compresa tra i 12 e i 26 anni (età media = 17,65), si ritiene infatti che la fascia di età presa in 

considerazione, ovvero quella degli adolescenti e dei giovani adulti, permetta di esaminare un periodo 

cruciale nella relazione genitore-figlio, che può facilitare il processo di transizione dalla fanciullezza all’età 

adulta o, al contrario, configurarsi come fattore di rischio di comportamenti violenti dei figli e un 

conseguente inadeguato adattamento nel contesto sociale. Abbiamo incluso nello studio anche i figli che 

non coabitano con i genitori perché era nostro interesse indagare la violenza child-to-parent in un’ottica 

generale, non limitata alla coabitazione.  

 

Strumenti 

Violenza “child-to-parent” 

Il questionario sulla violenza child-to-parent (CPV-Q) (Contreras et al., 2019) consiste in 28 item che 

misurano diversi atti di violenza psicologica, fisica e finanziaria, insieme a comportamenti che dimostrano 

il controllo e il dominio sui genitori. Ai partecipanti viene chiesto di rispondere in riferimento ai 

comportamenti attuati nell’ultimo anno.  

I 28 item indagano le tre diverse forme di violenza individuate da Cottrell (2001), violenza psicologica, 
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violenza fisica e violenza finanziaria e il controllo/dominio.  

Agli adolescenti viene chiesto di indicare con quale frequenza hanno effettuato ciascuno dei 

comportamenti contro i genitori nell'ultimo anno utilizzando una scala Likert: 0 (mai), 1 (raramente= si 

è verificato una volta), 2 (a volte=2-3 volte), 3 (molte volte=4-5 volte) e 4 (molto spesso=6 volte o più).  

La violenza psicologica è stata indagata con 8 item e aveva un’attendibilità di α = 0.79; la violenza 

fisica è stata indagata con 6 item e aveva un'attendibilità di α = 0.80; la violenza economica è stata indagata 

con 6 item e aveva un’attendibilità di α = 0.60; la componente di controllo/dominio è stata indagata con 

6 item e aveva un’attendibilità di α = 0.61.

 

Stili genitoriali 

Il questionario utilizzato è stato la versione G1 del “parenting styles and dimensions questionnaire - 

APPSDC” (Tagliabue, 2014) e valuta la percezione degli adolescenti degli stili genitoriali adottati dai 

genitori durante l’infanzia. Il questionario misura tre stili genitoriali: autoritario, autorevole e permissivo. 

I partecipanti hanno valutato 40 item sul comportamento dei propri genitori usando una scala a 5 punti 

da 1 (mai) a 5 (sempre).   

Lo strumento divide i 40 item in 3 parti: 23 item per lo stile autorevole, 13 item per lo stile autoritario, 

e 4 item per lo stile permissivo.  

Il presente elaborato si è occupato dello stile parentale percepito, prescindendo dalla reale condizione 

dello stile parentale attuato (che può comunque configurarsi come un miscuglio dei tre sopra esposti).  

Lo stile genitoriale autorevole è stato indagato con 23 item e aveva un’attendibilità di α = 0.969; lo 

stile autoritario è stato indagato con 13 item e aveva un'attendibilità di α = 0.909; lo stile permissivo è 

stato indagato con 4 item e aveva un’attendibilità di α = 0.557. 

 

Procedura 

I dati sono stati raccolti mediante la somministrazione in forma anonima di questionari on-line, nel 

rispetto di tutte le norme relative alla protezione dei dati (dlgs 196/2003). La ricerca è stata effettuata da 

una Onlus, la quale ha proceduto a condividere con metodo a valanga il questionario online.

 

Analisi dei dati 

Le statistiche descrittive e le correlazioni sulle associazioni tra le variabili sono state calcolate tramite 

IBM SPSS 21. Ai fini della ricerca, è stata condotta dapprima una analisi correlazionale per indagare le 

associazioni tra le variabili utilizzate. Per indagare le ipotesi iniziali, sono state condotte delle correlazioni 

tra la violenza agita dai figli nei confronti dei genitori (psicologica, fisica, economica e il 

controllo/dominio) e i diversi stili genitoriali.  

 

Risultati 

La Tabella 1 mostra le correlazioni di ordine zero di tutte le variabili oggetto di studio. Si evidenzia 

una correlazione significativa negativa tra lo stile autorevole e la violenza psicologica e fisica agita dai 

partecipanti alla ricerca, mentre si evidenzia una correlazione significativa positiva tra lo stile autoritario 

e la violenza psicologica, fisica ed il controllo/dominio agito. Infine, lo stile permissivo correla in modo 

significativo e positivo con tutti i tipi di violenza agiti. 
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Tabella 1. Correlazioni 
 M 

(SD) 

1 2 3 4 5 6 7 8 

1. CPV 7.12 

(5.39) 

-        

2. Violenza Psicologica 2.37 

(2.61) 

.

79** 

-       

3. Violenza Fisica .12 

(.39) 

.

68** 

.

44** 

-      

4. Violenza Economica .70 

(1.24) 

.

67** 

.

33** 

.

60** 

-     

5. Controllo/dominio 3.67 

(2.31) 

.

77** 

.

33** 

.

39** 

.

46** 

-    

6. Stile Autorevole 2.37 

(.98) 

-

.21** 

-

.37** 

-

.08* 

-

.06 

.

01 

-   

7. Stile Autoritario .99 

(.75) 

.

23** 

.

35** 

.

10** 

.

08** 

.

04 

.

33** 

-  

8. Stile Permissivo .91 

(.69) 

.

25** 

.

23** 

.

11** 

.

15** 

.

19** 

.

26** 

.

20** 

- 

Note: **. La correlazione è significativa al livello 0,01 (2-code). *. La correlazione è significativa al livello 0,05 (2-code). CPV= 

violenza child-to-parent 

 

 

Discussione 

L’obiettivo del presente studio era quello di indagare la relazione tra lo stile genitoriale percepito e la 

violenza agita dai figli nei confronti dei propri genitori. Si ipotizzava una correlazione positiva tra lo stile 

autoritario e quello permissivo e la violenza agita, così come già mostrato da altri studi presenti in 

letteratura (Suarez-Relinque et al., 2019, Ibabe & Bentler, 2016). Secondo tali studi, infatti, il ricorso a 

pratiche autoritarie, da un lato, e permissive dall’altro alimentano i comportamenti di violenza agiti dai 

figli (Suarez-Relinque et al., 2019). Genitori autoritari spesso ricorrono a punizioni fisiche ed inoltre 

pretendono che i figli si conformino alle loro idee e credenze, senza permettere loro una libertà di 

espressione (Gershoff, 2002). I genitori autoritari tendono ad utilizzare pratiche coercitive nei confronti 

dei propri figli, deridendoli, umiliandoli o utilizzando punizioni fisiche. Inoltre, tendono a controllare 

psicologicamente i propri figli (Calvete, Orue & Gamez-Guadix, 2013; Contreras & Cano, 2014). Tali 

pratiche non fanno altro che ostacolare lo sviluppo di competenze sociali e comunicative nei bambini 

(Stafford & Bayer, 1993). Spesso la relazione basata sulla coercizione diventa reciproca, e anche gli stessi 

bambini diventano aggressivi nei confronti dei propri genitori (Dishion, Duncan, Eddy, Fagot & Fetrow, 

1994), proprio come emerge nel presente studio. I genitori permissivi invece tendono ad essere poco 

esigenti. Spesso la disciplina e l’educazione sono confuse, o addirittura assenti. Ogni richiesta viene 

assecondata e i comportamenti sbagliati vengono trascurati e non ripresi. I bambini finiscono per 

controllare da soli le proprie attività, i propri comportamenti e le proprie emozioni, senza nessuna 

indicazione da parte dei genitori. I genitori permissivi non puniscono né indirizzano i comportamenti 

sbagliati del bambino, ma cedono ad ogni sua richiesta o desiderio (Mussen, et al, 1990; Cunningham, 

1993; Suarez-Relinque et al., 2019). 

In accordo con i risultati del presente studio, e come già precedentemente osservato da Maccoby e 

Martin (1983), i bambini cresciuti da genitori permissivi potrebbero avere più difficoltà a rispettare gli 

altri, a gestire la frustrazione e a raggiungere un obiettivo e a seguire i propri piani. Spesso mostrano 

prepotenza e impulsività e nell’adolescenza potrebbe essere correlato all’uso di droghe e a comportamenti 

devianti (Baumrind, 1991). Spesso tendono ad adottare un ruolo autoritario nel rapporto con i propri 
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genitori poiché li percepiscono come incapaci di esercitare qualsiasi forma di controllo (Etxebarria et al., 

2009). 

 

Limiti 

Il presente studio mostra diversi limiti. Un primo limite è individuabile nelle caratteristiche del 

campione che ha preso parte alla ricerca: non è stato reclutato un nucleo, composto dal figlio insieme ai 

genitori, bensì soltanto il partecipante “figlio” ha compilato il questionario. In questo modo, non è stato 

possibile valutare effettivamente lo stile realmente messo in atto dai genitori, ma la percezione degli stili 

genitoriali dei figli. Inoltre, non è stato possibile effettuare una valutazione nella differenza di stile messa 

in atto dai due genitori. A partire dall’individuazione di tali limiti, ricerche future potrebbero considerare 

l’idea di somministrare i questionari non solo ai figli, ma anche ai genitori. In tal modo, si otterrebbe una 

visione d’insieme. 

Infine, la presenza di alcune scale con attendibilità non elevata potrebbe rappresentare un ulteriore 

limite. Per questo motivo si spera in futuro di approfondire il tema attraverso la costruzione e la 

validazione di scale ad hoc in grado di misurare in maniera più adeguata i costrutti presi in esame. 

 

Implicazioni pratiche e teoriche 

Nonostante le limitazioni precedentemente descritte, il presente studio contribuisce ad approfondire 

la letteratura sulla relazione tra gli stili genitoriali e la violenza child-to-parent e può fornire dei contributi 

pratici rilevanti a favore del benessere familiare e dell’adolescente.  

Da un punto di vista teorico, la rilevanza di questo studio è connessa alla scarsa popolarità della 

tematica in ambito scientifico. Infatti la ricerca sulla violenza child-to-parent è cresciuta notevolmente negli 

ultimi anni, ma continua ad essere uno degli argomenti meno studiati quando si affronta l’ambito delle 

tipologie di violenza familiare.  

Considerando le associazioni positive significative tra lo stile autoritario e lo stile permissivo con tutti 

i tipi di violenza agita, e l’associazione negativa significativa tra lo stile autorevole e la violenza child-to-

parent, risulta evidente l’importanza già largamente espressa in letteratura di rafforzare pratiche genitoriali 

che si basano sull’affettività, il calore e il sostegno come forme di prevenzione di comportamenti violenti 

in adolescenza ed età adulta, così da garantire un corretto funzionamento del nucleo familiare e un 

adeguato adattamento dell’adolescente nel contesto sociale. 

La conoscenza degli stili genitoriali può essere utilizzata allo scopo di costruire programmi di parent-

training volti a migliorare il comportamento educativo e affettivo del genitore, con un comprovato 

rafforzamento del legame tra genitori e figli, che risulta in modifiche nel comportamento dell’adolescente 

e nella riduzione dello stress genitoriale.  

Inoltre pone le basi per lo sviluppo di strategie preventive ai conflitti familiari. Il conflitto rappresenta 

un’esperienza che, gestita adeguatamente, è funzionale alla crescita dell’individuo, permettendo a ciascun 

membro della famiglia di differenziarsi, delineando la propria identità e indipendenza; nel caso contrario, 

un conflitto non risolto può creare tensioni e incomprensioni all’interno della famiglia impedendo il 

confronto autentico e il riconoscimento dei bisogni più profondi di ciascun componente (Patti, 2008). 

Gli aspetti emersi dallo studio forniscono gli strumenti per gestire al meglio i conflitti familiari.  
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Conclusioni 

I risultati emersi dalla nostra ricerca forniscono informazioni interessanti riguardo la relazione tra stile 

genitoriale e violenza child-to-parent. In primo luogo, i risultati hanno puntato nella direzione prevista per 

quanto riguarda la relazione significativa tra gli stili genitoriali autoritario e permissivo e l’espressione di 

comportamenti di violenza child-to-parent durante l'adolescenza. Questi risultano essere coerenti con la 

ricerca presente sulla tematica (Calvete, Orue & Gámez-Guadix, 2013; Contreras & Cano, 2014; Ibabe & 

Bentler, 2016), tuttavia diversi articoli evidenziano livelli inferiori di violenza child-to-parent nelle famiglie 

in cui viene adottato uno stile genitoriale permissivo (Coogan, 2011; Garaigordobil Landazabal, & 

Machimbarrena Garagorri, 2017; Garcìa & Gracia, 2013), per cui è un punto che necessita di ulteriore 

approfondimento.  
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